
Legg e  regio n a l e  11  dice m b r e  198 0 ,  n.  95  (BUR  n.  67/1 9 8 0 )

INTERPRETAZIONE  AUTENTICA  DELL'ARTICOLO  1  DELLA
LEGGE  REGIONALE  4  FEBBRAIO  198 0 ,  N.  10

Art.  1
L'art .  1  della  legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.  10,  si  interp r e t a

nel  modo  seguen t e :
"Fino  a  che  non  sia  sancito  con  apposi ta  legge  l'ordinam e n to

definitivo  degli  uffici  regionali,  in  correlazione  al  conferime nto  delle
deleghe  di  funzioni  amminis t r a t ive  agli  Enti  locali,  le  unità  flessibili  o
pluridisciplinari  la  cui  attività  può  esse re  coordina t a  da  un  Dirigen te ,
cui  è  conferi ta  la  funzione  di  coordinam e n t o  ai  sensi  e  nei  limiti
dell'a r t .  39  della  legge  24  agosto  1979,  n.  65,  sono  individua te
secondo  i seguen t i  criteri:
1)  le  unità  organizza tive  flessibili  o  pluridisciplinar i  devono  avere
campi  di  attività  che  interes s ino  la  sfera  delle  compete nze  di  più
Dipar timen t i  o  di  Servizi  regionali  così  che  l'azione  della  Regione  o di
suoi  Organi  sia  data,  sotto  l'aspe t to  legislativo,  progra m m a t ico,
opera t ivo  e  di  controllo,  dalla  risultan t e  della  attività  congiunta  delle
stru t tu r e  intere ss a t e ;
2)  ove  l'attività  di  nuove  unità  organizza t ive  flessibili  o
pluridisciplinari  oltre  a  quelle  già  in  atto  al  livello  di  Servizi,  ovvero
di  sezioni  del  Dipartimen to  Piani,  Progra m mi  e  Legislativo,  debba
essere  coordina t a  da  un  Dirigen te ,  cui  sia  conferi ta  la  funzione  di
coordina m e n to  ai  sensi  e  nei  limiti  dell'ar t .  39  della  legge  24  agosto
1979,  n.  65,  ciò  dovrà  esser e  espress a m e n t e  previsto  dalle  norme
istitutive  delle  stesse  unità".

Art.  2
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.


